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Design, indotto da 275 milioni 
Primo report del Salone del Mobile e del Politecnico sulle ricadute economiche della kermesse e del settore sul territorio 
Boom di presenze in fiera, con espositori provenienti da 36 Paesi. Dal 2009 al 2023, le aziende sono salite a quota 2.275
ANDREA D’AGOSTINO 

Un indotto stimato in 275 milio-
ni di euro, in crescita di oltre 
il 23% rispetto al 2023, e 

370.824 presenze in fiera, 20% in più 
dell’anno scorso, con un +28% di ope-
ratori la maggior parte dei quali, pa-
ri al 65%, dall’estero; 36 i Paesi presen-
ti, con in testa Portogallo, Spagna e 
Germania e, primo tra quelli extra Ue, 
il Brasile. Sono alcuni dei numeri 
dell’ultima edizione del Salone del 
Mobile riportati in una nuova ricer-
ca che vuole diventare un punto di ri-
ferimento per imprese, istituzioni e 
operatori coinvolti. (Eco) Sistema De-
sign Milano raccoglie i risultati raccol-
ti da 37 titolari di dati, 86 fonti, 10 ta-
voli di lavoro con 130 operatori e 530 
osservazioni sul campo. Presentato 
ieri al Piccolo Teatro, il report è quin-
di il primo capitolo di un più ampio 
progetto ideato dal Salone del Mobi-
le con la supervisione scientifica del 
Politecnico di Milano per conosce-
re, per la prima volta su base dati, di-
mensioni e dinamiche del grande 
evento internazionale. 
Diviso in otto capitoli, 260 pagine e ol-
tre 90 grafici, il report prende in ana-
lisi, oltre alla manifestazione princi-
pale, anche gli eventi del Fuorisalo-
ne, circa 1.300 che hanno animato la 
città durante l’ultima Design week 
(15-21 aprile scorsi), ma anche la ri-
caduta economica sul territorio ne-
gli ultimi 15 anni. Quello che è emer-
so è che dal 2009 al 2023 Milano ha 
visto crescere del 66% il numero di 
imprese e professionisti del settore 
che ha il design come attività prima-
ria, che ad oggi sono 2.275. Di queste 
imprese, il 27% è gestito da donne; 
un dato superiore alla media euro-
pea che si attesta sul 24%. 
A presentare l’indagine ieri è stata 
Maria Porro, presidente della ker-
messe, che ha ricordato gli ultimi an-
ni segnati dalla ripresa post pande-
mia; «la sfida più importante, dopo il 
lento ritorno alla normalità – ha ri-
cordato – è stata la spinta ai processi 
di internazionalizzazione, che ci im-
pegna tutto l’anno. Il risultato l’abbia-
mo visto ad aprile, quando Milano è 
tornata a essere un palcoscenico in-
tercontinentale grazie a un Salone 
che, per presenze, ha superato ogni 
aspettativa. Un traguardo, ma anche 
un punto di ripartenza raggiunto gra-
zie all’impegno della filiera industria-
le del legno-arredo, che ogni anno 
scommette sulla manifestazione, 
contribuendo, insieme al palinsesto 
di eventi in città, alla leadership di 
Milano, capitale del design». 
Claudio Feltrin, presidente Federle-
gnoArredo, dopo aver ricordato che 
la federazione delle imprese del set-
tore compirà 80 anni l’anno prossimo 
(venne fondata nel 1945), ha riper-
corso la storia del Salone, nato grazie 
«ad un gruppo di imprenditori illu-
minati che nel 1961, per promuove-
re le esportazioni italiane dell’indu-
stria dell’arredo, partorirono questa 
meravigliosa idea. Per il nostro tes-
suto industriale, composto da una 
molteplicità di imprese anche di pic-
cole e piccolissime dimensioni, la 
partecipazione al Salone del Mobile 
ha un valore strategico ineguagliabi-

le, quale vetrina in grado di richia-
mare il mondo del design nel capo-
luogo lombardo.». 
A delineare gli scenari futuri è Fran-
cesco Zurlo, docente di Disegno in-
dustriale al Politecnico e tra i cura-
tori della ricerca assieme al collega 
Stefano Maffei e un team di ricerca-
tori dell’ateneo. Innanzitutto, sono 
stati messi a fuoco alcuni elementi 
di criticità emersi durante la Design 
Week. «Alcuni quartieri sono ormai 
congestionati, dalla viabilità ai pro-
blemi di accesso ai servizi – ha spie-

gato –. Per questo, dagli operatori so-
no arrivate proposte come una go-
vernance light che possa anticipare 
questi problemi che emergono 
ormai ogni anno». Ma soprattutto 
sta emergendo sempre più «una ten-
denza a spostarsi fuori Milano. Non 
c’è più una logica del distretto ma, 
come sostengono esperti come il so-
ciologo Aldo Bonomi, si parla di “cit-
tà infinita”: un concetto che si riflet-
te nel periodo del Salone», in riferi-
mento ad alcuni appuntamenti che 
nell’ultima edizione si sono tenuti 

altrove (vedi il successo di Alcova, che 
ha portato centinaia di espositori a 
Varedo, in Brianza). Un altro filone di 
ricerca per il prossimo report, ha ag-
giunto, riguarda le fiere analoghe sor-
te all’estero. «Penso ad una manife-
stazione consolidata quale “Mai-
son&objec” di Parigi, ma anche a 
nuove realtà emergenti come “3day-
sofdesign” a Copenaghen». Tradot-
to: la concorrenza delle altre città, un 
aspetto che Milano dovrà senz’altro 
affrontare in futuro.  
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CONVEGNO CON PAGLIA 

Delpini: il fine vita 
momento di forte 
relazione personale
ANNAMARIA BRACCINI  

«La malattia mortale e inguari-
bile, non interrompe le rela-
zioni, ma rende possibile vi-

verle con una particolare intensità. Le 
parole da dire anche “sul letto di morte” 
esprimono un modo di portare a compi-
mento la propria vocazione». 
È con questa convinzione che l’arcive-
scovo, Mario Delpini ha sottolineato 
l’importanza «delle cure palliative e la 
problematicità di una prospettiva dalla 
deriva individualistica anche nella cu-
ra» e ha approfondito il tema del fine-vi-
ta, nel contesto del convegno “Vivere 
sempre la propria vita”, promosso pres-
so l’Istituto dei Tumori.  
«La solitudine del malato terminale è una 
condizione drammatica che pone la que-
stione se la vita sia desiderabile o dete-
stabile. La vita è desiderabile - ha detto 
Delpini - per le relazioni e per il bene che 
si può fare: c’è un gusto nel farlo in tota-
le gratuità. Sempre, anche in condizioni 
di malattia mortale si può pregare, sor-
ridere, si può dire una parola buona, de-
dicare del tempo ad ascoltare».  
Infatti, ha concluso il presule, «l’espe-
rienza della malattia, se non toglie la lu-
cidità, è una scuola severa, ma preziosa: 
impone domande difficili e affascinanti, 
permette di dare nuovi significati alle pa-
role. Il tempo della malattia e la consa-
pevolezza di avvicinarsi alla morte può 
consentire un modo inedito di pregare, 
di valutare la propria vita, fino a propizia-
re la conversione e il desiderio di Dio».  
Parole, queste, condivise da monsignor 
Vincenzo Paglia, presidente della Pon-
tificia Accademia per la Vita che ha pre-
sentato, durante l’assise, il saggio “Pic-
colo Lessico del Fine-Vita” a cura della 
stessa Accademia. «Tutti ne parlano, ma 
vi è un’ignoranza enorme sul fine vita», 
ha spiegato Paglia, «ma soprattutto sul 
fine della vita di cui non si parla mai, os-
sia sulla domanda di senso che pongo-
no i malati. Di fronte alle polemiche sor-
te sulle questioni legislative, ho pensa-
to che fosse giusto spiegare almeno i ter-
mini di ciò di cui si sta parlando. Occor-
re un dibattito sul fine vita che esca dal-
le aule parlamentari e dagli ospedali, ar-
rivando nella società. Non è un tema che 
può essere lasciato solo ai partiti o alle 
ideologie». 
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L’arcivescovo Mario Delpini/Imagoeconomica

INAUGURATO IL NUOVO “PLAYLAB” 

Al museo di Scienza e Tecnologia uno spazio per avvicinare i più piccoli alla ricerca

Piccoli curiosi crescono al museo na-
zionale di Scienza e Tecnologia Leo-
nardo da Vinci di Milano: da oggi apre 
un “Playlab”, un museo nel museo di 
400 metri quadri pensato per avvici-
nare alla scienza in modo coinvolgen-
te i piccoli dai 3 ai 6 anni. 
All’interno, ogni ambiente ed esperien-
za sono studiati per mettere i piccoli 
al centro del processo di apprendi-
mento, invitandoli a scoprire quanto 
sta intorno a loro attraverso l’osser-
vazione, l’interazione, l’esplorazione e 
il racconto come azioni fondamentali 
per lo sviluppo del pensiero scientifi-

co, sociale ed emotivo. L’obiettivo è 
creare un ambiente adatto a costruire 
un atteggiamento attivo e curioso ver-
so il mondo e gettare le basi per l’ac-
quisizione di conoscenze e competen-
ze utili a far crescere un rapporto po-
sitivo con la scienza sin dall’infanzia. 
Lo spazio è organizzato in 5 “stanze”, 
con installazioni artistiche e attività di 
esplorazione e costruzione, dove i 
bambini, insieme ai loro genitori o in-
segnanti, possono muoversi libera-
mente. La prima, ad esempio, è un bo-
sco di quinte e sagome che ricorda-
no alberi con nidi dove dondolare e 

nascondersi. La seconda stanza ac-
coglie un’installazione di cerchi, trian-
goli, forme in gommapiuma che si 
possono usare, combinare e indossa-
re. Nella terza stanza spazio alle luci 
e alle ombre, mentre la quarta è la 
stanza delle storie e degli oggetti, che 
aspira a creare connessioni con le col-
lezioni del museo attraverso il gioco 
simbolico. L’ultima è l’atelier che se-
gue la tradizione dei laboratori inter-
attivi del museo, invitando ad appro-
fondire, sperimentare, condividere le 
proprie esperienze. 
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OGNI ANNO SIAS VERSERÀ 26 MILIONI A LIBERTY MEDIA 

Accordo raggiunto: il Gp d’Italia a Monza fino al 2031
PIERFRANCO REDAELLI 

Il Gran Premio di Monza di F1 è salvo. 
Sino al 2031 il circuito monzese, il più 
longevo in attività dopo Indianapolis, 

ospiterà il Gp d’Italia di F1. Lo ha annun-
ciato il presidente di Aci Italia Angelo Stic-
chi Damiani di aver trovato l’accordo con 
Formula One Group che per conto di Li-
berty Media gestisce il circo mondiale del-
la velocità, ogni anno Sias che gestisce 
l’impianto dovrà versare 26 milioni di eu-
ro, sono positivi i commenti di tutto il 
mondo della velocità. Il presidente Stic-
chi Damiani si sofferma sulla trattativa, 
sullo sforzo che ha visto protagonista Aci 
e l’Ad di F1 Stefano Domenicali e parla «di 
un grande risultato, frutto della determi-
nazione, della serietà e della professiona-
lità messa in campo in questi ultimi anni 
da Aci per la realizzazione dei lavori com-

piuti nei primi sette mesi del 2024, per ade-
guare l’impianto agli standard attuali, la-
vori eseguiti grazie anche al contributo del 
governo e della Regione Lombardia».  Ri-
cordiamo che dall’inizio di quest’anno e 
sino a settembre, la pista e l’autodromo 
sono stati interessati da lavori di rifaci-
mento del tracciato, ampliamento e co-
struzione di un nuovo sottopasso per mi-
gliorare la sicurezza dei piloti, ma soprat-
tutto del pubblico che partecipa a questo 
spettacolo. Resta ancora molto da fare. A 
partire dal prossimo anno si dovrà inter-
venire sulle tribune, ampliare il paddock, 
il media center. «La firma c’è – aggiunge il 
sindaco Paolo Pilotto presidente del con-
sorzio e Parco e Villa Reale  –  ora finiamo 
i lavori di restyling dell’Autodromo. Nel 
massimo rispetto delle regole il Comune 
sarà sempre a fianco di Aci e Sias per com-
pletare l’ammodernamento dell’autodro-

mo». Per Geronimo La Russa presidente 
di Aci Milano: «Monza, il suo Gp sono stru-
menti unici e inimitabili per promuovere 
le eccellenze della Brianza, della Lombar-
dia e, più in generale, di tutto il nostro Pae-
se. L’autodromo è la casa della Formula 1 
e come avevamo auspicato sarà protago-
nista indiscusso del Campionato mondia-
le ancora per molto tempo. Ora dobbiamo 
far sì che in concomitanza con le Olim-
piadi invernali del 2026 l’Autodromo, con 
il Parco e la Villa Reale, diventino luogo 
iconico da visitare per tutti i turisti che ar-
riveranno in Italia». Per il presidente Atti-
lio Fontana è questo: «un punto di parten-
za per rilanciare pista, parco e Villa Reale 
oltre la F1». Per il segretario di Apa Conf-
artigianato Enrico Brambilla: «È un accor-
do prezioso per l’economia di tutta la 
Brianza, della Lombardia e dell’Italia». 
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Ora potranno 
partire i lavori 
finali per  
il rifacimento 
dell’autodromo: 
le tribune,  
il paddock  
e il media center 
Sticchi Damiani 
(Aci): grande 
risultatoHumanitas, 

Ligabue 
dai pazienti 
oncologici 

INCONTRO CON I GIOVANI MALATIROZZANO

Luciano Ligabue ha incontrato i giovani 
pazienti del Cancer Center di Humanitas di 
Rozzano. Il rocker ha raccontato la sua 
carriera: successi e sconfitte. L’incontro è 
stato organizzato nell’ambito del progetto 
AYA (Adolescents and Young Adults), una 
delle prime esperienze in Italia dedicata ai 
pazienti oncologici dai 16 ai 39 anni.


